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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta in due momenti distinti: alle ore 10.15, nella Basilica Vaticana,
il Santo Padre Benedetto XVI ha incontrato gli studenti partecipanti all’Incontro Internazionale UNIV 2008;
successivamente, nell’Aula Paolo VI, ha tenuto la catechesi e ha salutato i pellegrini e i fedeli provenienti
dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa ha incentrato la sua meditazione sul significato del Triduo Pasquale,
culmine dell’itinerario quaresimale.



Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha rivolto particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti. Quindi il Papa ha pronunciato un appello per la situazione in Tibet.

L’Udienza Generale si è conclusa con la recita del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● SALUTO AGLI STUDENTI PARTECIPANTI ALL’INCONTRO "UNIV 2008"NELLA BASILICA VATICANA

Dear Friends,

I offer a cordial welcome to all of you who have come to Rome from various countries and universities to
celebrate Holy Week together, and to take part in the International UNIV Congress. In this way, you will be able
to benefit from moments of common prayer, cultural enrichment and a helpful exchange of the experiences
gained from your association with the centres and activities of Christian formation sponsored by the Prelature of
Opus Dei in your respective cities and nations.

Vosotros sabéis que con un serio compromiso personal, inspirado en los valores evangélicos, es posible
responder adecuadamente a los grandes interrogantes del tiempo presente. El cristiano sabe que hay un nexo
inseparable entre verdad, ética y responsabilidad. Toda expresión cultural auténtica contribuye a formar la
conciencia y estimula a la persona a superarse a si misma a fin de que pueda mejorar la sociedad. Uno se
siente así responsable ante la verdad, al servicio de la cual ha de ponerse la propia libertad personal. Se trata
ciertamente de una misión comprometida y para realizarla el cristiano está llamado a seguir a Jesús, cultivando
una intensa amistad con Él a través de la oración y de la contemplación. Ser amigos de Cristo y dar testimonio
de Él allí donde nos encontremos exige, además, el esfuerzo de ir contracorriente, recordando las palabras del
Señor: estáis en el mundo pero no sois del mundo (cf. Jn 15,19). No tengáis, por tanto, miedo, cuando sea
necesario, de ser inconformistas en la universidad, en el colegio y en todas partes.

Cari giovani dell’UNIV, siate lievito di speranza in questo mondo che anela di incontrare Gesù, talora senza
neppure rendersene conto. Per migliorarlo, sforzatevi anzitutto di cambiare voi stessi mediante una vita
sacramentale intensa, specialmente accostandovi al sacramento della Penitenza e prendendo parte
assiduamente alla celebrazione dell’Eucaristia. Affido ciascuno di voi e le vostre famiglie a Maria, che non smise
mai di contemplare il Volto del suo Figlio Gesù. Su ciascuno di voi invoco la protezione di San Josemaria e di
tutti i Santi delle vostre terre, mentre di cuore vi auguro Buona Pasqua!

[00441-XX.01] [Testo originale: Italiano]

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle,

siamo giunti alla vigilia del Triduo Pasquale. I prossimi tre giorni vengono comunemente chiamati "santi" perchè
ci fanno rivivere l’evento centrale della nostra Redenzione; ci riconducono infatti al nucleo essenziale della fede
cristiana: la passione, la morte e la risurrezione di Gesù Cristo. Sono giorni che potremmo considerare come un
unico giorno: essi costituiscono il cuore ed il fulcro dell'intero anno liturgico come pure della vita della Chiesa. Al
termine dell’itinerario quaresimale, ci apprestiamo anche noi ad entrare nel clima stesso che Gesù visse allora a
Gerusalemme. Vogliamo ridestare in noi la viva memoria delle sofferenze che il Signore ha patito per noi e
prepararci a celebrare con gioia, domenica prossima, "la vera Pasqua, che il Sangue di Cristo ha coperto di
gloria, la Pasqua in cui la Chiesa celebra la Festa che è l’origine di tutte le feste", come dice il Prefazio per il
giorno di Pasqua nel rito ambrosiano.

Domani, Giovedì Santo, la Chiesa fa memoria dell’Ultima Cena durante la quale il Signore, la vigilia della sua
passione e morte, ha istituito il Sacramento dell’Eucaristia e quello del Sacerdozio ministeriale. In quella stessa
notte Gesù ci ha lasciato il comandamento nuovo, "mandatum novum", il comandamento dell’amore fraterno.
Prima di entrare nel Triduo Santo, ma già in stretto collegamento con esso, avrà luogo in ogni Comunità
diocesana, domani mattina, la Messa Crismale, durante la quale il Vescovo e i sacerdoti del presbiterio
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diocesano rinnovano le promesse dell’Ordinazione. Vengono anche benedetti gli olii per la celebrazione dei
Sacramenti: l’olio dei catecumeni, l’olio dei malati e il sacro crisma. E’ un momento quanto mai importante per la
vita di ogni comunità diocesana che, raccolta attorno al suo Pastore, rinsalda la propria unità e la propria fedeltà
a Cristo, unico Sommo ed Eterno Sacerdote. Alla sera, nella Messa in Cena Domini si fa memoria dell’Ultima
Cena quando Cristo si è dato a tutti noi come nutrimento di salvezza, come farmaco di immortalità: è il mistero
dell'Eucaristia, fonte e culmine della vita cristiana. In questo Sacramento di salvezza il Signore ha offerto e
realizzato per tutti coloro che credono in Lui la più intima unione possibile tra la nostra e la sua vita. Col gesto
umile e quanto mai espressivo della lavanda dei piedi, siamo invitati a ricordare quanto il Signore fece ai suoi
Apostoli: lavando i loro piedi proclamò in maniera concreta il primato dell'amore, amore che si fa servizio fino al
dono di se stessi, anticipando anche così il sacrificio supremo della sua vita che si consumerà il giorno dopo sul
Calvario. Secondo una bella tradizione, i fedeli chiudono il Giovedì Santo con una veglia di preghiera e di
adorazione eucaristica per rivivere più intimamente l’agonia di Gesù al Getsemani.

Il Venerdì Santo è la giornata che fa memoria della passione, crocifissione e morte di Gesù. In questo giorno la
liturgia della Chiesa non prevede la celebrazione della Santa Messa, ma l’assemblea cristiana si raccoglie per
meditare sul grande mistero del male e del peccato che opprimono l’umanità, per ripercorrere, alla luce della
Parola di Dio e aiutata da commoventi gesti liturgici, le sofferenze del Signore che espiano questo male. Dopo
aver ascoltato il racconto della passione di Cristo, la comunità prega per tutte le necessità della Chiesa e del
mondo, adora la Croce e si accosta all’Eucaristia, consumando le specie conservate dalla Messa in Cena
Domini del giorno precedente. Come ulteriore invito a meditare sulla passione e morte del Redentore e per
esprimere l’amore e la partecipazione dei fedeli alle sofferenze di Cristo, la tradizione cristiana ha dato vita a
varie manifestazioni di pietà popolare, processioni e sacre rappresentazioni, che mirano ad imprimere sempre
più profondamente nell’animo dei fedeli sentimenti di vera partecipazione al sacrificio redentivo di Cristo. Fra
queste spicca la Via Crucis, pio esercizio che nel corso degli anni si è arricchito di molteplici espressioni
spirituali ed artistiche legate alla sensibilità delle diverse culture. Sono così sorti in molti Paesi santuari con il
nome di "Calvaria", ai quali si giunge attraverso un’erta salita che richiama il cammino doloroso della Passione,
consentendo ai fedeli di partecipare all’ascesa del Signore verso il Monte della Croce, il Monte dell’Amore spinto
fino alla fine.

Il Sabato Santo è segnato da un profondo silenzio. Le Chiese sono spoglie e non sono previste particolari
liturgie. Mentre attendono il grande evento della Risurrezione, i credenti perseverano con Maria nell’attesa
pregando e meditando. C’è bisogno in effetti di un giorno di silenzio, per meditare sulla realtà della vita umana,
sulle forze del male e sulla grande forza del bene scaturita dalla Passione e dalla Risurrezione del Signore.
Grande importanza viene data in questo giorno alla partecipazione al Sacramento della riconciliazione,
indispensabile via per purificare il cuore e predisporsi a celebrare intimamente rinnovati la Pasqua. Almeno una
volta all’anno abbiamo bisogno di questa purificazione interiore di questo rinnovamento di noi stessi. Questo
Sabato di silenzio, di meditazione, di perdono, di riconciliazione sfocia nella Veglia Pasquale, che introduce la
domenica più importante della storia, la domenica della Pasqua di Cristo. Veglia la Chiesa accanto al nuovo
fuoco benedetto e medita la grande promessa, contenuta nell’Antico e nel Nuovo Testamento, della liberazione
definitiva dall’antica schiavitù del peccato e della morte. Nel buio della notte viene acceso dal fuoco nuovo il cero
pasquale, simbolo di Cristo che risorge glorioso. Cristo luce dell’umanità disperde le tenebre del cuore e dello
spirito ed illumina ogni uomo che viene nel mondo. Accanto al cero pasquale risuona nella Chiesa il grande
annuncio pasquale: Cristo è veramente risorto, la morte non ha più alcun potere su di Lui. Con la sua morte Egli
ha sconfitto il male per sempre ed ha fatto dono a tutti gli uomini della vita stessa di Dio. Per antica tradizione,
durante la Veglia Pasquale, i catecumeni ricevono il Battesimo, per sottolineare la partecipazione dei cristiani al
mistero della morte e della risurrezione di Cristo. Dalla splendente notte di Pasqua, la gioia, la luce e la pace di
Cristo si espandono nella vita dei fedeli di ogni comunità cristiana e raggiungono ogni punto dello spazio e del
tempo.

Cari fratelli e sorelle, in questi giorni singolari orientiamo decisamente la vita verso un'adesione generosa e
convinta ai disegni del Padre celeste; rinnoviamo il nostro "sì" alla volontà divina come ha fatto Gesù con il
sacrificio della croce. I suggestivi riti del Giovedì Santo, del Venerdì Santo, il silenzio ricco di preghiera del
Sabato Santo e la solenne Veglia Pasquale ci offrono l’opportunità di approfondire il senso e il valore della
nostra vocazione cristiana, che scaturisce dal Mistero Pasquale e di concretizzarla nella fedele sequela di Cristo
in ogni circostanza, come ha fatto Lui, sino al dono generoso della nostra esistenza.
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Far memoria dei misteri di Cristo significa anche vivere in profonda e solidale adesione all'oggi della storia,
convinti che quanto celebriamo è realtà viva ed attuale. Portiamo dunque nella nostra preghiera la drammaticità
di fatti e situazioni che in questi giorni affliggono tanti nostri fratelli in ogni parte del mondo. Noi sappiamo che
l’odio, le divisioni, le violenze non hanno mai l'ultima parola negli eventi della storia. Questi giorni rianimano in
noi la grande speranza: Cristo crocifisso è risorto e ha vinto il mondo. L’amore è più forte dell’odio, ha vinto e
dobbiamo associarci a questa vittoria dell’amore. Dobbiamo quindi ripartire da Cristo e lavorare in comunione
con Lui per un mondo fondato sulla pace, sulla giustizia e sull’amore. In quest’impegno, che tutti ci coinvolge,
lasciamoci guidare da Maria, che ha accompagnato il Figlio divino sulla via della passione e della croce e ha
partecipato, con la forza della fede, all'attuarsi del suo disegno salvifico. Con questi sentimenti, formulo fin d’ora i
più cordiali auguri di lieta e santa Pasqua a tutti voi, ai vostri cari e alle vostre Comunità.

[00442-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese  ○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca  ○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola  ○ Sintesi della catechesi in lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,

Nous allons revivre les jours appelés «saints», événement central de notre Rédemption. Ces trois jours sont le
cœur de l’année liturgique et de la vie de l’Église. Le Jeudi Saint, l’Église fait mémoire de la dernière Cène, au
cours de laquelle le Seigneur institua l’Eucharistie et nous donna le commandement nouveau de l’amour
fraternel. Cette célébration est précédée dans tous les diocèses par la Messe chrismale, où l’Évêque et les
prêtres renouvellent les promesses de leur ordination. Le Vendredi Saint, nous ferons mémoire de la passion,
de la crucifixion et de la mort de Jésus. L’Église se recueille pour méditer sur le grand mystère du mal et du
péché opprimant l’humanité, parcourant de nouveau, à la lumière des Écritures et des gestes liturgiques, les
souffrances du Seigneur. Toutes les traditions de piété ont pour objectif d’imprimer dans l’âme des fidèles le
sentiment d’une participation véritable au sacrifice rédempteur du Christ. Le Samedi Saint est marqué par un
profond silence; dans l’attente de la Résurrection, avec Marie, les chrétiens persévèrent dans la prière et la
méditation. Une grande importance est donnée au Sacrement de Réconciliation, chemin indispensable pour se
purifier et se préparer à Pâques. La Veillée pascale nous introduit dans le dimanche le plus important de
l’année: la Pâque du Christ. Dans les ténèbres, l’Église accueille la lumière et médite la promesse, contenue
dans l’Écriture, de la libération définitive de l’esclavage du péché et de la mort.

Je salue les fidèles francophones présents à cette audience, en particulier les jeunes de l’école technique de
Porrentruy en Suisse et les élèves de l’ensemble scolaire Saint-Antoine de Phalsbourg. Au cours des jours
saints, comme Jésus, renouvelons notre adhésion généreuse à la volonté du Père. Je vous souhaite déjà une
joyeuse et sainte Pâque.

[00443-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

The Easter Triduum, which the Church now prepares to celebrate, invites us to share in the mystery of Christ’s
suffering, death and resurrection. These days are the heart of the liturgical year. On Holy Thursday the Church
recalls the Last Supper. At the Chrism Mass, the Bishop and his priests renew their priestly promises and the
sacramental oils are blessed. The Mass of the Lord’s Supper commemorates Jesus’ institution of the sacrament
of his Body and Blood and his commandment that we should love one another. On Good Friday, we ponder the
mystery of sin as we listen to the account of the Lord’s passion and venerate the wood of his Cross. Holy
Saturday, a day of silence and prayer, prepares for the joy of the Easter Vigil, when the light of Christ dispels all
darkness, and the saving power of his Paschal Mystery is communicated in the sacrament of Baptism. May our
sharing in these solemn celebrations deepen our conversion to Christ, particularly through the sacrament of
Reconciliation, and our communion, in the hope of the resurrection, with all our suffering brothers and sisters
throughout the world.
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I offer a cordial welcome to the English-speaking pilgrims and visitors present at today’s Audience, especially the
pilgrims from Ireland, Canada and the United States. Upon you and your families I cordially invoke an
abundance of joy and peace in the Lord!

[00444-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Ab morgen feiert die Kirche wieder die drei österlichen Tage: den Gründonnerstag, den Karfreitag und den
Karsamstag, der dann in die Osternacht übergeht. In vielen Sprachen werden diese Tage als „heilig" bezeichnet,
weil sie das Heil, das zentrale Ereignis unserer Erlösung, nämlich das Leiden, das Sterben und die
Auferstehung unseres Herrn Jesus Christus, gegenwärtig machen. Am Gründonnerstag gedenkt die Kirche des
letzten Abendmahls, bei dem Christus den Aposteln ein neues Gebot gegeben hat: einander zu lieben, wie er
sie geliebt hat (vgl. Joh 13, 34). In diesem Geiste wird schon vormittags die Chrisammesse gefeiert, bei der sich
die Priester jeder Diözese um ihren Bischof versammeln und ihr Weiheversprechen erneuern. Dabei werden
auch die heiligen Öle gesegnet, die der Spendung verschiedener Sakramente dienen. In der Messe in Cena
Domini am Abend verehren wir Christus, der sich allen als Speise des Heils und als Arznei des Lebens schenkt.
In der Fußwaschung zeigt er die Größe seiner Liebe, die völlig dienstbereit bis zur Selbsthingabe am Kreuz ist.
Der Karfreitag stellt uns das Leiden und Sterben unseres Herrn im Passionsbericht vor Augen. In den großen
Fürbitten weitet sich der Blick hin zu den Anliegen und Sorgen der ganzen Menschheit. In der Kreuzverehrung
verneigen wir uns nochmals vor dem Kreuzesopfer unseres Erlösers Jesus Christus. Der Karsamstag ist ein Tag
tiefen Schweigens. Die Gläubigen verharren am Grab Jesu im Gebet und in der Betrachtung. Hier bietet sich
auch noch einmal die Gelegenheit zum Empfang des Bußsakraments, um unser Herz zu reinigen und innerlich
erneuert Ostern zu feiern. Die darauffolgende Osternacht ist durch das Licht der Osterkerze erhellt, ein Symbol
für den auferstandenen Christus. Dieser lädt uns ein, die österliche Freude und den Frieden zu allen Menschen
zu bringen.

Ganz herzlich grüße ich die Pilger und Besucher deutscher Zunge. Die drei heiligen Tage geben uns
Gelegenheit, uns neu auszurichten auf Gottes Heilsplan. Wir wollen zum göttlichen Willen „Ja" sagen, wie es
Jesus selbst am Kreuz getan hat. Gottes Geist stärke euch zum Guten!

[00445-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Con el Triduo Pascual conmemoramos el evento central de nuestra Redención, preparándonos para las fiestas
de Pascua.

Mañana, Jueves Santo, la Iglesia hace memoria de la Última Cena. En ella el Señor instituyó los Sacramentos
de la Eucaristía y del Sacerdocio ministerial y nos dejó el mandamiento nuevo del amor fraterno. El gesto del
lavatorio nos invita a vivirlo como servicio. Concluye el día con vigilias de adoración eucarística, para revivir
íntimamente la agonía de Jesús en Getsemaní.

El Viernes Santo la Iglesia acompaña a Jesús en su pasión y muerte, y medita el misterio de mal y del pecado
que oprime a la humanidad, orando por las intenciones de la Iglesia, adorando la Cruz y comulgando. También
se realizan actos de piedad popular como procesiones, representaciones sagradas y el Via Crucis.

El Sábado Santo se caracteriza por un gran silencio. Mientras los creyentes esperan la resurrección del Señor,
perseveran rezando con María. Este día desemboca en la Vigilia Pascual, que introduce en el domingo más
importante de la historia, el de la Pascua de Cristo. El cirio encendido en medio de la noche es símbolo de
Cristo que resucita glorioso.
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Saludo a los peregrinos de lengua española. En estos días santos podéis profundizar en el sentido de vuestra
vocación cristiana, rezar por las situaciones que afligen a la humanidad y anunciar la gran esperanza: ¡Cristo
crucificado ha resucitado y ha vencido al mundo! Felices Pascuas.

[00446-04.01] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua portoghese○ Saluto in lingua polacca○
Saluto in lingua lituana○ Saluto in lingua croata○ Saluto in lingua italiana  ○ Saluto in lingua portoghese  

Saúdo cordialmente os peregrinos portugueses do Instituto Cultural da Maia e o grupo de Escuteiros da
Diocese do Porto. Que a vinda a Roma vos fortaleça na fé e avive no vosso ânimo a coragem para testemunhar
a grandeza do amor de Jesus Cristo, vencedor do mal, pelo seu sofrimento, e ressuscitado para ser a nossa
esperança e a nossa paz. A todos os visitantes de língua portuguesa desejo uma feliz e santa Páscoa!

[00448-06.01] [Texto original: Português]

○ Saluto in lingua polacca

Pozdrawiam pielgrzymów z Polski. Wchodzimy w święte triduum paschalne. Będziemy na nowo przeźywać
centralne wydarzenie historii zbawienia: mękę, śmierć i zmartwychwstanie naszego Pana. Niech te dni obudzą
w nas nadzieję – Chrystus umarł i zmartwychwstał. On zwycięźył świat. Błogosławionych świąt!

[Saluto i pellegrini provenienti dalla Polonia. Entriamo nel sacro triduo pasquale. Di nuovo rivivremo l’evento
centrale della storia della Redenzione: la passione, la morte e la risurrezione del nostro Signore. Questi giorni
rianimano in noi la speranza – Cristo è morto ed è risorto. Egli ha vinto il mondo. Buona Pasqua!]

[00449-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua lituana

Nuoširdžiai sveikinu piligrimus lietuvius. Velykų Tridienio išvakarėse, dosniai atnaujinkime savąjį „taip" Dievo
valiai, kaip tai padarė Jėzus Kryžiaus auka. Linksmų Velykų!

[Saluto cordialmente i pellegrini lituani! Alla Vigilia del Triduo Pasquale, rinnoviamo generosamente il nostro "si"
alla volontà divina come ha fatto Gesù con il sacrificio della croce. Buona Pasqua!]

[00451-AA.01] [Testo originale: Lituano]

○ Saluto in lingua croata

Srdačno pozdravljam sve hrvatske hodočasnike, a osobito učenike i nastavnike Druge gimnazije iz Splita. Dok
se u ovim svetim danima spominjemo otajstva muke, smrti i uskrsnuća Spasiteljeva, neka u vašim srcima
poraste želja i odluka da uvijek živite s Kristom i za Krista. Hvaljen Isus i Marija!

[Saluto cordialmente i pellegrini croati, particolarmente gli alunni e gli insegnanti del II° Liceo di Split. Mentre in
questi santi giorni ricordiamo il mistero della passione, morte e risurrezione del Salvatore, accresca nei vostri
cuori il desiderio e la decisione di vivere sempre con Cristo e per Cristo. Siano lodati Gesù e Maria!]

[00452-AA.0] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana. Auguro a ciascuno di vivere con intensa partecipazione
il Triduo Pasquale, per celebrare con più salda fede il mistero della morte e risurrezione di Cristo.

Il mio pensiero va ora ai giovani, ai malati e agli sposi novelli, ai quali formulo uno speciale augurio pasquale. A
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voi, cari giovani, auguro di non avere paura a seguire Cristo, anche quando vi invita a percorrere con lui la via
difficile della croce. A voi, cari malati, la meditazione della Passione di Gesù, mistero di sofferenza trasfigurata
dall’amore, rechi conforto e consolazione. E in voi, cari sposi novelli, la morte e la risurrezione del Signore
rinnovi la gioia e l’impegno del vostro patto nuziale.

[00453-01.01] [Testo originale: Italiano]

● APPELLO DEL SANTO PADRE

Seguo con grande trepidazione le notizie, che in questi giorni giungono dal Tibet. Il mio cuore di Padre sente
tristezza e dolore di fronte alla sofferenza di tante persone. Il mistero della passione e morte di Gesù, che
riviviamo in questa Settimana Santa, ci aiuta ad essere particolarmente sensibili alla loro situazione.

Con la violenza non si risolvono i problemi, ma solo si aggravano. Vi invito ad unirvi a me nella preghiera.
Chiediamo a Dio onnipotente, fonte di luce, che illumini le menti di tutti e dia a ciascuno il coraggio di scegliere la
via del dialogo e della tolleranza.

[00454-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0195-XX.02]
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